Ordinanza nr. 143 del 07 Dicembre 2005.

OGGETTO: Norme per la detenzione e per la circolazione dei cani.

                                               IL SINDACO

RITENUTO di dover dettare precise disposizioni in materia di detenzione e circolazione dei cani nel territorio comunale;

VISTO il D.P.R. 8 febbraio 1954, n. 320 “Regolamento di polizia veterinaria”;

VISTA la Legge 14 agosto 1991, n. 281;

VISTA la Legge Regionale 22 marzo 2000, n. 23;

VISTO il vigente Regolamento Comunale di Polizia Urbana;

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000;

                                                ORDINA

ART. 1 – I possessori e i detentori di cani sono tenuti ad effettuare la notifica del possesso degli animali all’Anagrafe Canina presso il Servizio Veterinario dell’Azienda Sanitaria Locale n. 2 Savonese, entro i trenta giorni successivi alla loro acquisizione e comunque entro il primo mese di vita  degli animali stessi, agli effetti della registrazione di cui all’art. 12, comma 1, della Legge Regionale n. 23/2000;

ART. 2 – Ciascun cane iscritto all’Anagrafe canina deve essere contrassegnato con una sigla alfanumerica identificativa, attribuita all’atto dell’iscrizione anagrafica, a mezzo di microchip, oppure impressa sulla parte interna della coscia o su un padiglione auricolare mediante tatuaggio, effettuato, a discrezione del possessore dell’animale, dagli Operatori del Servizio Veterinario dell’A.S.L. o da veterinario appositamente autorizzato dal Servizio veterinario stesso;

ART. 3 – I possessori e detentori di cani sono tenuti, nel caso, a notificare al Servizio Veterinario dell’A.S.L. N. 2 l’eventuale cessione degli animali ad altro detentore, ovvero qualsiasi variazione ai dati anagrafici, entro trenta giorni, nonché l’eventuale scomparsa o decesso degli animali stessi, entro i sette giorni successivi al verificarsi dell’evento.

ART. 4 – I possessori e/o detentori di cani che intendano rinunciare al possesso e/o detenzione degli animali sono tenuti a notificarlo all’Autorità Comunale, che provvederà ad addebitare loro preventivamente le relative spese di ricovero e di mantenimento.

Resta comunque vietato interrompere il possesso e la detenzione di cani mediante la loro soppressione o  il loro abbandono oppure  inducendone con qualsiasi mezzo il forzoso allontanamento dalla struttura di detenzione  impedendovi il rientro.

ART. 5 – I possessori e detentori di cani sono tenuti a mantenere gli animali in condizioni nutritive, ambientali ed igieniche adeguate al sesso, all’età ed alla mole degli animali, evitando loro qualsiasi situazione temporanea o permanente che induca deterioramento del naturale stato psicofisico.

In particolare devono provvedere affinchè:

a) i cani detenuti all’interno delle civili abitazioni dispongano di spazio vitale commisurato al loro numero ed alla loro mole e comunque tale da evitare eccessiva promiscuità reciproca o con le persone conviventi;

b) i cani detenuti su terreni aperti dispongano liberamente di spazio vitale commisurato al loro numero ed alla loro mole e di ricoveri di dimensioni adeguate, in grado di assicurare valori microclimatici igienicamente e sanitariamente idonei; in ogni caso, al di sopra del ricovero dovrà disporsi adeguata tettoia, tale da proteggere il ricovero dell’animale dall’azione diretta degli agenti atmosferici.

c) I cani tenuti a catena nei luoghi da sorvegliare non siano costretti in spazi angusti ed eccessivamente ristretti.Nella fattispecie, è fatto assoluto divieto di detenere cani a catena fissa di lunghezza inferiore a ml. 3,00, ovvero a ml. 2,00=, qualora la catena possa scorrere su un cavo aereo della lunghezza di almeno ml. 3,00= , onde permettere all’animale di muoversi senza rimanere impigliato. In entrambi i casi le catene devono essere munite di due moschettoni rotanti alle estremità. Gli animali tenuti alle catene devono, inoltre, poter raggiungere il riparo ed i contenitori dell’acqua e del cibo.

In ogni caso, gli animali dovranno essere quotidianamente sciolti per consentire loro il libero movimento per un congruo periodo di tempo.

d) i cani siano mantenuti in buone condizioni di igiene e di nettezza, in locali ed aree sgombrati quotidianamente dalle loro deiezioni, non esposti a dilavamento o ad accumulo di liquami, riparati da eccessiva insolazione e suscettibili di nuova aereazione;

e) i cani, comunque detenuti, dispongano  almeno quotidianamente di idonea razione alimentare e continuativamente di acqua potabile per l’abbeverata;

f) i cani eventualmente portatori di stati patologici siano sottoposti agli opportuni interventi terapeutici e comunque ai trattamenti necessari ad evitare loro lo stato di sofferenza;

g) i cani non siano utilizzati in spettacoli o manifestazioni diverse dalle mostre cinofile, dalle gare attitudinali e da quelle venatorie;

h) i cani sono siano sottoposti a maltrattamento, a percosse o comunque impiegati in attività che comportino il loro eccessivo affaticamento  od alle quali non siano fisicamente idonei;

i) i cani non siano soppressi, se non nei casi di comprovata pericolosità oppure nei casi in cui l’eutanasia si renda necessaria, a giudizio del veterinario, per sottrarre gli animali a sofferenze non altrimenti rimediabili;

j) i cani non siano utilizzati a scopo di sperimentazione o di ricerca scientifica.

ART. 6 – I proprietari o detentori di cani sono tenuti a provvedere affinchè gli animali non arrechino alla civile convivenza disturbo o fastidio con odori sgradevoli o con rumori molesti.

ART. 7 – I proprietari e detentori di cani devono impedire che i cani sporchino marciapiedi, piazze, vie ed in genere i luoghi esposti a calpestio pedonale, nonché gli accessi delle civili abitazioni e dei pubblici esercizi, dovendo in ogni caso provvedere alla immediata e completa rimozione degli escrementi a mezzo di idonei  strumenti che gli stessi hanno l’obbligo di portare al seguito conducendo gli animali.

E’ fatto obbligo, altresì, da parte dei proprietari e/o detentori, di rimuovere immediatamente le deiezioni degli animali all’interno dell’area attrezzata per cani sita in Via Berninzoni.

ART. 8 – E’ fatto divieto di lasciare vagare liberamente i cani non condotti a guinzaglio se non provvisti di museruola, nelle vie, luoghi pubblici e comunque in tutti i luoghi liberamente accessibili al pubblico, fatto salvo specifico divieto di accesso e ad eccezione dell’area sita in Via Berninzoni destinata specificatamente a tali animali.

Nei luoghi di possibile conduzione, i cani di grossa taglia ed in genere quelli di indole aggressiva o che possano incutere timore alle persone devono essere muniti di museruola e tenuti al guinzaglio da individui fisicamente idonei al loro contenimento.

L’uso della museruola è altresì obbligatorio quando, all’interno dell’area attrezzata per cani sita in Via Berninzoni, sono presenti contemporaneamente due o più cani di grossa taglia.

ART. 9 – L’accesso ai cani nei locali pubblici (bar, ristoranti, alberghi, pizzerie, ecc.) e negli esercizi commerciali in genere è consentito, a meno che i titolari non espongano cartelli visibili e leggibili all’esterno di divieto di ingresso.

ART. 10 – Negli stabilimenti balneari, nelle spiagge libere e libere attrezzate, durante la stagione balneare è vietato condurre sugli arenili cani, anche se muniti di museruola e/o guinzaglio, compresi quelli utilizzati da fotografi o cineoperatori, fatta eccezione per i cani guida dei non vedenti e per i cani condotti da personale specializzato e impiegati nel servizio salvataggio. In armonia con l’articolo 9 del D.P.C.M. 28.02.2003 (Accordo tra il Ministro della salute, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano in materia di benessere degli animali da compagnia e pet-therapy), nei limiti del possibile, gli stabilimenti balneari possono organizzare aree debitamente attrezzate ed autorizzate per custodia degli animali domestici, ove pertanto l’accesso è consentito. 

ART. 11 – E’ vietato condurre cani di qualsiasi taglia nelle aree verdi, nelle aiuole, nei giardini pubblici,ivi compreso il Parco Monticello con eccezione dei vialetti pavimentati in loco esistenti dove devono comunque essere tenuti a guinzaglio e/o provvisti di museruola.

ART. 12 – E’ consentito lasciar vagare liberamente, sprovvisti di museruola, i cani da caccia, quando impiegati nell’attività venatoria.

E’ consentito lasciar vagare liberamente sprovvisti di museruola, i cani da guardia entro i limiti dei luoghi da sorvegliare. In tal caso i luoghi medesimi devono essere completamente e solidamente recintati, devono avere accessi chiudibili sicuramente, essere dotati di idonea recinzione e/o di cancellata  prive di 

aperture che consentano agli animali di  esporre all’esterno il capo e gli arti ed alle persone di introdurli.

Detti luoghi dovranno essere muniti di appositi cartelli che segnalano la presenza degli animali in questione.

ART. 13 – Le violazioni alla presente Ordinanza, tranne quelle relative agli artt. 1, 2 e 3 che prevedono l’applicazione di una sanzione da Euro 77,47= ad Euro 154,95= (art. 24 della L.R. n. 23/2000), comporteranno l’applicazione di una sanzione amministrativa da Euro 25,82= ad Euro 154,94=, fatte salve in ogni caso le disposizioni penali in materia.

ART. 14 – La presente Ordinanza revoca tutti i precedenti provvedimenti comunali in materia.




 

         MANDA

Al Comando di Polizia Municipale e a tutte le Forze dell’Ordine per il controllo dell’osservanza della presente Ordinanza.










IL SINDACO








   
      MARENGO Bruno

